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Tutte le ambiguità del ’68
di Marcello Veneziani  a pagina 33

Sul banco degli imputati c’è ancora Face-
book. Il social network è accusato di aver condi-
viso i dati personali degli iscritti, dei loro amici
e degli amici degli amici con 60 produttori di
smartphone, da Apple a Samsung.
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C
osa aspettano gli industriali,
magari attraverso la loro as-
sociazione nazionale, a

prendere una posizione criti-
ca, chiara e netta verso il
nuovo governo? Ieri, pri-
ma e dopo l’occasione for-
nita dall’assemblea di Fe-
derchimica - una delle
maggiori organizzazioni (...)

A
ppena si trova all’opposizione
la sinistra parte contro il nuo-

vo fascismo, tracimando
volentieri nell’evocazione di
Hitler e soci nazisti. Gli in-
tellettuali non sono interes-
sati a capire il fallimento
Pd. Preferiscono spararla
grossa per prendere gli ap-

plausi dei «veri» democratici.

ALTRO SCIVOLONE DI ZUCKERBERG

Occhio ai vostri cellulari
Facebook «ruba» i dati
Manuela Gatti

»

De Francesco e Scafuri alle pagine 2-3

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

L’economista leghista Alberto Bagnai, possibile sottosegretario all’Economia,
anticipa ad Agorà che la flat tax per le famiglie slitterà al 2020: all’inizio sarà solo
per le imprese. Un’altra riforma che lamaggioranza si rimangia, anche se Salvini
poi lo corregge. Il Pd: «Basta propaganda». «Solo chiacchiere», dice Forza Italia.

O
ggi il governo Conte otterrà
la scontata fiducia del Parla-
mento. I primi giorni di scuo-
la sono sempre incasinati,

tra euforia e inesperienza dellematrico-
le. L’occasione di oggi potrebbe servire
a mettere un punto fermo, a patto che
Cinque stelle e Lega non trasformino
anche la seduta solenne dell’investitura
in un talk show, o peggio in un comizio
a reti unificate.
Vogliamo, dobbiamo capire che cosa

questo governo vuole e può fare al net-
to della propaganda, dei sogni e delle
bugie, possibilmente da una voce uni-
ca, che teoricamente dovrebbe essere
quella di Giuseppe Conte, fino ad ora
silente. Perché in queste ore abbiamo
sentito di tutto e il contrario di tutto.
Basta alle unioni gay, sì alle unioni gay;
sulla flat tax ci sono varie versioni: dal
prossimo anno alle imprese (che peral-
tro già ne usufruiscono) poi forse alle
famiglie, anzi no, dal 2019 per tutti ma
solo sulla carta; sulla lotta all’immigra-
zione circolano le tesi più disparate,
quasi tutte in contraddizione con le pa-
role d’ordine dure e definitive ascoltate
in campagna elettorale.
Mi sembra di rivivere la stagione del

renzismo prima nascente e poi impe-
rante, quando il premier andava in tv
tutte le sere amostrare slide con proget-
timirabolanti e impegni a fare una rifor-
ma al mese. Anche allora c’era entusia-
smo per il nuovo che avanzava, ma sic-
come alle parole non seguirono i fatti,
gli italiani, come noto, archiviarono ve-
locemente la pratica.
Dopo una rincorsa di cinque anni di

opposizione e tre mesi di trattativa e
studio del programma-contratto ci sa-
remmo aspettati da Cinque stelle e Le-
ga idee un tantino più chiare fin da subi-
to. Perché va bene, come ha fatto ieri Di
Maio, fare il primo incontro daministro
con i riders, ma il futuro del Paese, detto
con rispetto, non è nellemani dei ragaz-
zi in bicicletta che, quasi solo a Roma e
Milano, ti portano di tutto a casa. Pesa-
no molto di più il destino dell’Ilva (che
vuol dire anche il comparto acciaio del
Nord), dell’Alitalia, della Tav e di altre
pratiche sulle quali c’è buio pesto.
«Aspettiamo, ci vuole pazienza, lascia-

moli lavorare», dicono in tanti e tra que-
sti anche nostri lettori. Mi auguro che
Matteo Salvini abbia la pazienza per
non disperdere un grande patrimonio
sull’altare del governo grillino. Con
un’avvertenza: c’è un limite oltre il qua-
le la pazienza smette di essere virtù e
diventa servilismo.

IL SILENZIO DEGLI INDUSTRIALI

Confindustria
batta un colpo

a pagina 18

segue a pagina 8
Tagliaferri a pagina 8

LA LINGUA E I MODI DI DIRE

Italiano ostaggio
degli stereotipi

segue a pagina 2

Sgarbi quotidiani

P er una volta che un programma
televisivo - Accordi/disaccordi su

canale 9 - appariva interessante (gra-
zie al talento di Luca Sommi) l’hanno
chiuso alla terza puntata. Colpa degli
scarsi ascolti, precipitati allo 0,4% ed
equivalenti alla visione del monosco-
pio, meno di 90mila spettatori. La for-
mula era stata sperimentata qualche
anno fa da Gigi Moncalvo ed essendo
intelligente era stata prontamente li-
quidata con ridicoli pretesti, benché
avesse registrato alti ascolti. Moncal-
vo fu una vera vittima di epurazione,

non Enzo Biagi che concordò una
buonuscita di tre miliardi di lire tre (e
fu considerato un martire). Mai come
oggi si sente la necessità di un con-
traddittorio intelligente nei dibattiti
politici e magari con pensieri e perso-
ne originali. Povero Sommi, i cui Fiori
del male sono stati, e forse ancora so-
no, una intelligente rivista per pensa-
tori liberi e fuori dai percorsi politica-
mente corretti come Camillo Lango-
ne e Luca Fontana. Per le emozioni
sopravvive, fortunatamente sulla stes-
sa rete, La confessione stimolata da

Peter Gomez, inquisitore intelligente
e affettuoso che da ognuno estrae
emozioni e riflessioni insolite e acute,
da Gianfranco Vissani a Oliviero To-
scani, da una sorprendente Vladimir
Luxuria a Fausto Bertinotti che ricor-
da l’amicoMarioD’Urso, daGiampie-
ro Mughini a Marco Baldini, abile e
sottile, da Rocco Siffredi alla amorosa
Malena. Speriamo che questo gover-
no, che ha già trovato cantori e came-
rieri (numerosi benché scarsi) ci ga-
rantisca e si garantisca una libera tele-
visione di opposizione.

Lasciateci un canale d’opposizione

a pagina 12
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ARRIVEDERCI FLAT TAX
La tassa piatta all’inizio solo per le imprese (che però già
ne godono), poi si penserà alle famiglie. Ed è polemica

Berlusconi vede Salvini: faciloni al governo
L’EDITORIALE

LA LORO CONFUSIONE

E LA NOSTRA PAZIENZA

di Alessandro Sallusti

M
atteo Salvini deve anco-
ra prendere le misure
del nuovo ruolo di mi-

nistro dell’Interno,ma la sua fra-
se ad effetto sui galeotti esporta-
ti con i barconi dalla Tunisia
all’Italia non è distante dalla
realtà. Il 30marzo sono stati piz-

zicati a Perugia un paio di tunisi-
ni, che avevamo già espulso
ben due volte con costoso volo
e scorta armata fino a casa loro.
Ambedue erano pregiudicati
per spaccio (...)

di Fausto Biloslavo

Se i delinquenti e la Tunisia
dichiarano guerra all’Italia

GRANA DIPLOMATICA Il ministro dell’Interno Matteo Salvini al Viminale

di Marcello Zacché

RIFLESSO PAVLOVIANO

Per gli intellettuali
sono solo «fascisti»
di Alessandro Gnocchi

L’ultima tendenza: i condomini per anziani Fontana alle pagine 23-24-25

MATTEO NEL MIRINO (MA HA RAGIONE)

di Vittorio Macioce
a pagina 18

di Vittorio Sgarbi

OGGI IL VOTO DI FIDUCIA




